Francesco Festi

Chiave per la determinazione di alcune Graminacee del Trentino
in base ai soli caratteri vegetativi


La chiave, largamente provvisoria, si riferisce ad alcune tra le più diffuse Graminaceae del Trentino. Va detto che, in molti casi, i soli caratteri vegetativi non possono garantire una determinazione completamente sicura: si cercherà quindi sempre di affiancare, quando possibile, le osservazioni su tali caratteri con ulteriori elementi diagnostici (ricercando, per esempio, resti delle infiorescenze dell'annata precedente). I caratteri diagnostici, qualora non diversamente specificato, si riferiscono ai fusti non fioriferi (in cui talvolta essi possono leggermente variare).


La chiave è stata compilata utilizzando, oltre ad osservazioni personali, soprattutto i seguenti testi:

Binz, August & Christian Heitz, 1990. Schul- und Exkursionsflora für die Schweiz. Schwabe e Co. AG Verlag, Basel.

Dalla Fior, Giuseppe, 1969. La nostra flora (terza edizione a cura di Luigi Fenaroli). Monauni ed., Trento.

Fitter, Richard, Alastair Fitter & Ann Farrer, 1991. Guide des Graminées, Carex, Joncs, Fougères. Delachaux et Niestlé, Neuchatel.

Kiem, Josef, 1987. Die Gattung Festuca in Südtirol und in Nachbargebieten. Bayer. Bot. Ges.:53-71.

Klapp, Ernst & Wilhelm Opiz von Boberfeld, 1988. Gräserbestimmungschüssel für die häufigsten Grünland- und Rasengräser. III edizione riveduta. Verlag Paul Parey, Berlin e Hamburg.

König, Friedrich, 1986. Anleitung zum Kennenlernen der Gräser auf dem Grünland. 9 Edizione riveduta. Verlaggesellschaft fur Ackerbau, Kassel.

Oberdorfer, Erich, 1990. Pflanzensoziologische Exkursionsflora. Verlag Eugen Ulmer, Stuttgart.

Pignatti, Sandro, 1982. Flora d'Italia. 3 Voll. Edagricole.

Rothmaler, Werner, Eckehart Jäger, Rudolf Schubert & Klaus Werner, 1987. Exkursionsflora für die Gebiete der DDR und der BDR. Band 3. Atlas der Gefäßpflanzen. Volk und Wissen Volkseigener Verlag, Berlin.
Rothmaler, Werner, Rudolf Schubert & Walter Vent, 1988. Exkursionsflora für die Gebiete del DDR und der BRD. Band 4. Kritischer Band. Volk und Wissen Volkseigener Verlag, Berlino.

Distinzione tra Graminaceae ed altre specie a struttura vegetativa graminoide

Graminaceae: Fusti a sezione rotonda o ± compressa, quasi sempre vuoti e con almeno qualche nodo. Foglie piane, convolute, compiegate o scanalate. Sezione del germoglio rotonda o compresso-appianata, mai triangolare. 

Cyperaceae: Fusti a sezione per lo più triangolare o a margini fortemente concavi, senza nodi o con nodi poco evidenti. Foglie spesso con doppia piegatura. Sezione del germoglio ± evidentemente triangolare. 

Juncaceae (Luzula): Foglie con lunghi peli morbidi e bianchi, soprattutto al margine. Per il resto caratteri vegetativi molto simili a quelle delle Graminacee.

Juncaceae (Juncus): Foglie a lamina cilindrico-pungente o filiforme ("giunchiforme"), vuota, settata o lassamente farcita.

Chiave generale

A. Fg (almeno le basali e quelle dei getti sterili) molto sottili, setacee: pag. 2

B. Fg non setacee, strette o larghe ma non strettamente conduplicate nè convolute. Prefogliazione conduplicata (germogli con sezione a V): pag. 5

C. Fg non setacee, strette o larghe ma non strettamente conduplicate nè convolute. Prefogliazione convoluta (germogli con sezione ± a spirale): pag. 7

A. Fg (almeno le basali e quelle dei getti sterili) molto sottili, setacee


2a. Fg interamente setacee, non conduplicate, sottili, in sezione arrotondato-angolose



3a. Fg vecchie ± ripiegate a 90° (e quindi con la parte terminale parallela al suolo), la guaina fibrosa perforata dai getti giovani. Questi, così come le fg e soprattutto nella porzione basale, tenaci, ruvidi e di colore ± grigio-verde. Guaine basali inspessite, lucide, biancastro-paglierine. Radice spessa (circa 1-2 mm). Ligula piccola ma evidente: Nardus stricta L.XE "Nardus stricta L." 



3b. Fg non conformate come sopra; radici sottili (< 0,5 mm) e guaine basali non inspessite




4a. Ligula mancante o molto breve





5a. Ligula delle fg basali con orecchiette laterali (lente), getti sterili intravaginali (rinchiusi nella guaina delle foglie), fg tutte conduplicate e setacee. Sezione fogliare ellittica (facce laterali della fg convesse), con un anello sclerenchimatico chiuso (solo raramente interrotto)
: gruppo di Festuca ovinaXE "Festuca ovina" (vedere anche dicotomia 13)





5b. Ligula senza orecchiette, innovazioni extravaginali, fg caulina talvolta piane. Fg molto sottili (0,3-0,6 mm
), a sezione ± tondeggiante e quindi circa tanto alte quanto larghe, con 5 nervi. Pianta di zone paludose (soprattutto Molinieti): Festuca trichophylla (Ducros ex Gaudin) RichterXE "Festuca trichophylla (Ducros ex Gaudin) Richter"



4b. Ligula evidente (fino a 2,5 mm), tronca o biloba. Base delle guaine inferiori arrossata. Soprattutto in boschi di aghifoglie: Avenella flexuosa (L.) Parl.XE "Avenella flexuosa (L.) Parl." 


2a. Fg convolute o compiegate ma non così strettamente setacee (salvo in alcune specie del genere Festuca, che comunque differiscono da quelle pocanzi considerate per avere foglie a sezione sempre ± allungata), in sezione a forma di V



6a. Ligula sempre ben sviluppata, facilmente visibile




7a. Fg non particolarmente rigide e dure, talvolta evidentemente flaccide o molli: in alcuni esemplari o in particolari condizioni esse possono essere canalicolate o affatto piane





8a. Piante con stoloni epigei, non di pendii e rupi aride






9a. Fg grigio-verde, opache, chiaramente solcate di sopra. Fg dapprima convolute e poi compiegate. Stoloni con ciuffi di foglie ai nodi. Pianta di prati e luoghi umidi: Agrostis canina L.XE "Agrostis canina L."





9b. Fg verdi, di sotto ± lucide, di sopra con una chiara doppia linea ai lati della nervatura mediana e per il resto non solcate; prefogliazione e germogli conduplicati (fg strette per lo più solo in individui giovani, piane negli adulti): Poa trivialis L.XE "Poa trivialis L."




8b. Cespitose, vegetanti per lo più in luoghi aridi e caldi (rupi, pendii, prati aridi, etc.)






10a. Guaine glabre, chiuse, nella porzione più alta congiunte da una sutura cartillaginea che si prolunga oltre l'attaccatura della fg in una "antiligula" finemente membranosa, lunga circa come la ligula (attorno ai 2 mm) e tendente a scomparire nelle foglie più vecchie. La base del fusto, talvolta di colore ± violaceo-vinoso, è avvolta da resti di guaine, bruni, opachi e non sfibrantisi. Fg larghe fino a 3 mm, compiegate o canalicolate, con lamina sparsamente cigliata: Melica ciliata L.XE "Melica ciliata L."





10b. Guaine pelose, per il resto simile alla precedente. Specie molto rara in Trentino-Alto Adige: Melica transsylvanica SchurXE "Melica transsylvanica Schur"



7b. Fg più rigide e dure; cespitose





11a. Fg superiormente con la doppia linea laterale alla nervatura mediana, ± rigide 






12a. Fg. verdi, lunghe fino a 70 cm, conduplicate, solcate sulla pagina superiore, con due solchi più profondi ai lati della nervatura mediana, finemente pelose sulle costole. Ligula di circa 2 mm, arrotondata, evidentemente cigliata e spesso pelosa anche su parte delle faccie. Fusto avvolto alla base dai resti delle guaine morte, lucidi e consistenti. Su prati aridi steppici: Stipa pennata L.XE "Stipa pennata L."





12b. Fg da glauche a grigio-verde, molto più brevi, quasi pungenti, ad apice carenato, fortemente scabre al margine e sulla pagina superiore. Ligula più breve nelle fg basali (circa 1 mm), più lunga in quelle superiori (fino a 7 mm), nè cigliata nè pelosa. Alla base del cespo, evidenti resti giallo-grigiastri delle guaine morte. Su prati montani: Avenula pratensis (L.) DumortXE "Avenula pratensis (L.) Dumort"




11b. Fg senza doppia linea e diversamente conformate






13a. Ligula acuta, lunga 3-7 mm (soprattutto nelle fg del fusto); particolarmente su calcare: Festuca alpestris R. & S.XE "Festuca alpestris R. & S."





13b. Ligula arrotondata, lunga meno di 3 mm







14a. Fg. lunghe fino a 70 cm, verdi, conduplicate, solcate sulla pagina superiore, con due solchi ± evidenti ai lati della nervatura mediana, finemente pelose sulle costole. Ligula di circa 2 mm, arrotondata, evidentemente cigliata e spesso pelosa anche su parte delle faccie. Fusto avvolto alla base dai resti delle guaine morte, lucidi e consistenti. Su prati aridi steppici: Stipa pennata L.XE "Stipa pennata L."






14a. Fg. più brevi, con sezione fogliare esagonale o arrotondata, non pelose sulle coste








15a. Fusto alto 10-20 (30) cm; fg a sezione esagonale: Festuca quadriflora HonckenyXE "Festuca quadriflora Honckeny"







15b. Fusto più elevato (30-55 cm); sezione fogliare arrotondata; soprattutto su silice: Festuca varia HaenkeXE "Festuca varia Haenke"


6b. Ligula mancante o molto corta, tronca




16a. Fg superiormente con una doppia linea, per il resto non scanalate, a bordi paralleli ed improvvisamende attenuate nell'apice; ligula corta ma visibile; generalmente con stoloni ipogei: Poa pratensis L. subsp. angustifolia (L.) GaudinXE "Poa pratensis L. subsp. angustifolia (L.) Gaudin"



16b. Fg senza doppia linea, ± regolarmente attenuate nell'apice





17a. Guaine, almeno in parte, chiaramente pelose; fg uniformemente pelose o glabrescenti. Specie cespitose di luoghi aridi e/o rupestri






18a. Guaine chiuse fino in alto; fg uniformemmente pelose o glabrescenti ma senza ciglia patenti al margine (se si osservano ciglia patenti cf. Bromus erectus). Guaine basali sfibrantisi in un feltro bruno: Bromus condensatus HackelXE "Bromus condensatus Hackel"





18b. Guaine aperte; fusto alla base ingrossato dai resti bruno-giallastri delle guaine morte: Koeleria macrantha (Ledeb.) SprengelXE "Koeleria macrantha (Ledeb.) Sprengel"




17b. Guaine non pelose






19a. Ligula delle fg. basali per lo più senza orecchiette, getti sterili extravaginali (crescenti al di fuori delle guaine); solo le fg basali chiaramente setacee, le cauline per lo più piane. 







20a. Sezione delle fg basali quasi tetragona, con lati concavi, a 3 nervi ed una costa: Festuca heterophylla Lam.XE "Festuca heterophylla Lam."






20b. Sezione delle fg basali non così conformata, con 5 o più nervi e più coste








21a. Guaine fg chiuse fino a metà, con una profonda piega chiusa da una membrana ripiegata: Festuca norica (Hackel) RichterXE "Festuca norica (Hackel) Richter"







21b. Guaine fogliari chiuse fino in alto, senza piega









22a. Fg verde chiaro, molli e sottili, lunghe. Guaine fg. glabre; piante sempre cespitose: gruppo di Festuca violaceaXE "Festuca violacea"








22b. Fg più dure, più corte e di un verde più scuro; guaine talvolta pelose; piante cespitose o stolonifere (Gr. di Festuca rubra)










23a. Stolonifere











24a. Fg molto sottili (0,3-0,6 mm), a sezione ± tondeggiante e quindi circa tanto alte quanto larghe, con 5 nervi: Festuca trichophylla (Ducros ex Gaudin) RichterXE "Festuca trichophylla (Ducros ex Gaudin) Richter"










24b. Fg più grosse (0,65-1 mm), più alte che larghe e quindi a sezione un po' allungata: Festuca rubra L.XE "Festuca rubra L."









23b. Cespitose (eventualmente con stoloni molto brevi): Festuca nigrescens Lam. non GaudinXE "Festuca nigrescens Lam. non Gaudin"





19b. Ligula delle fg. basali con due piccole orecchiette laterali, getti sterili intravaginali (crescenti all'interno delle guaine); tutte le fg chiaramente setacee (si veda anche la dicotomia 5) 







25a. Guaine non sfibrate, chiuse solo alla base o affatto aperte; fg. scabre per tutta la lunghezza: gruppo di Festuca valesiacaXE "Festuca valesiaca"






25a. Guaine chiuse almeno fino a metà, se vecchie sfibrate; fg. liscie: gruppo di Festuca halleri
B. Fg non setacee, strette o larghe ma non strettamente conduplicate nè convolute. Prefogliazione conduplicata (germogli con sezione a V)



2a. Presenza di setti trasversali nelle guaine fogliari, ben visibili osservandole controluce. Piante glabre




3a. Portamento ± prostrato, con fusti spesso fluitanti. Fg chiaramente solcate sopra e sotto, larghe 6-10 mm, grigio-verdi. Setti trasversali molto abbondanti, doppia riga sulla nervatura mediana non evidentissima





4a. Guaine liscie: Glyceria fluitans (L.) R.Br.XE "Glyceria fluitans (L.) R.Br."




4b. Guaine leggermente ruvide: Glyceria plicata Fr.XE "Glyceria plicata Fr."



3b. Portamento eretto. Fg consistenti, verdi, non o poco chiaramente solcate, con evidente doppia riga sulla nervatura mediana





5a. Pianta con portamento di Phragmites, di luoghi umidi. Ligula sempre > 3 mm, acuta al centro. Setti trasversali molto evidenti: Glyceria maxima (Hartm.) Holb.XE "Glyceria maxima (Hartm.) Holb."




5b. Pianta elevata ma non con portamento di Phragmites, nè particolarmente legata ai luoghi umidi. Ligula più corta e setti trasversali poco evidenti; apice fogliare evidentemente chiuso a cappuccio: Poa chaixii Vill.XE "Poa chaixii Vill."


2b. Senza setti trasversali nelle guaine




6a. Pagina fogliare superiore non o indistintamente solcata, al massimo con un profondo doppio solco in corrispondenza della nervatura mediana ("Skispur")





7a. Fg con "Skispur" (in alcune specie del genere Poa però non evidentissima)






8a. Fg rigide o almeno coriacee, spesso ± compiegate, al margine da cartilaginee a molto ruvide, a tinta soffusa di giallo, grigio o blu; resti delle guaine morte costituenti una paglia alla base del cespo







9a. Guaine aperte, fg ruvide sul margine e sulla nervatura mediana (spesso conduplicate), chiaramente rigide o quasi pungenti. Ligula molto corta, diritta. Pianta strettamente cespitosa: Avenula pratensis (L.) Dumort.XE "Avenula pratensis (L.) Dumort."







9b. Guaine per lo più chiuse; foglie non evidentemente rigide, cartilaginee sul margine, molto ruvide solo all'apice; a margini lungamente paralleli e improvvisamente ristretti all'apice. Ligula con sottile colletto di peli (lente); germogli evidentemente compressi. Lassamente cespitosa con corti stoloni; strettamente legata a substrato calcareo: Sesleria varia (Jacq.) Wettst.XE "Sesleria varia (Jacq.) Wettst."






8b. Fg non così rigide o coriacee, ruvide al massimo sulla guaina e all'apice. Resti delle guaine morte non costituenti una paglia persistente alla base del fusto







10a. Ligula sostituita da un anello di peli; fg consistenti, grigio-verde, ruvide all'apice, spesso con sparsi peli patenti: Danthonia decumbens (L.) DC.XE "Danthonia decumbens (L.) DC."






10b. Ligula membranacea ± evidente








11a. Fg e guaine glabre: vedi chiave per il gen. Poa (pagina 21)








11b. Almeno le guaine inferiori portanti una chiara pelosità patente o riflessa; spesso pelose anche le fg, larghe fino a 8 mm, precocemente ingiallenti. Ligule, specialmente quelle superiori, acute ed allungate: Avenula pubescens (Huds.) Dumort.XE "Avenula pubescens (Huds.) Dumort."




7b. Fg senza un doppio solco in corrispondenza della nervatura mediana ("Skispur")






12a. Guaine, almeno in parte, pelose; almeno alcune pagine fogliari pelose o cigliate sul bordo







13a. Margine fogliare con ciglia ± regolarmente distanziate. Guaina chiusa fino in aLigule corte, tronche o sfrangiate, evidenti, giallo-verdastre: Bromus erectus Huds.XE "Bromus erectus Huds."







13b. Fg senza ciglia patenti e regolarmente distanziate al margine, uniformemente pelose o ± glabrescenti, spesso compiegate e ± setacee. Guaine basali sfibrantisi in un feltro bruno: Bromus condensatus HackelXE "Bromus condensatus Hackel"





12b. Guaine e fg glabre (o al massimo poco percettibilmente pubescenti), di sotto fortemente carenate (il carattere è ben visibile nel robusto germoglio, che risulta vistosamente compresso-bitagliente). Ligula grande, ± acuta, bianca: Dactylis glomerata L.XE "Dactylis glomerata L."



6b. Pagina fogliare superiormente solcata in modo chiaro





14a. Fg superiormente con 5-7 profonde nervature, queste ruvide e quasi bianche in trasparenza; pagina fogliare non carenata. Ligula più lunga di 3 mm, biancastra. Cespo di fg morte alla base molto sviluppato: Deschampsia cespitosa (L.) Beauv.XE "Deschampsia cespitosa (L.) Beauv."




14b. Solchi sulla pagina superiore della fg poco profondi, verdi in trasparenza. Fg non o poco ruvide. Ligule più corte






15a. Fg con orecchiette o con appendici basali patenti, piane od ondulate







16a. Orecchiette piccole, sottili ma evidenti, abbraccianti, soprattutto nei getti giovani (nelle fg adulte possono mancare). Guaine chiuse, le basali per lo più colorate di violetto nella porzione inferiore. Fg lunghe, di sotto lucide. Ligula corta, di altezza costante o leggermente più alta in mezzo. Resti di fg morte alla base sempre presenti e ± abbondanti: Lolium perenne L.XE "Lolium perenne L."







16b. Orecchiette per lo più mancanti, sostituite da un'appendice basale chiaramente espansa e patente. Getti giovani alla base bruno-giallastri. Fg corte, di sotto opache. Ligula corta, ± trasparente, anteriormente sollevata in due lobi arrotondati. Senza o con scarsi resti di fg morte alla base: Cynosurus cristatus L.XE "Cynosurus cristatus L."





15b. Fg senza orecchiette nè chiare appendici basali patenti







17a. Guaine (che sono aperte) e fg chiaramente pelose; margine fogliare cigliato. Fg piccole, talvolta convolute o conduplicate; cespitosa: Koeleria pyramidata (Lam.) Beauv.XE "Koeleria pyramidata (Lam.) Beauv."






17b. Guaine e fg glabre o poco pelose; piante stolonifere








18a. Fg grigio-verde, opache, chiaramente solcate di sopra. Fg spesso convoluto-compiegate. Stoloni epigei con ciuffi di foglie ai nodi. Ligule lunghe. Pianta di prati e luoghi umidi: Agrostis canina L.XE "Agrostis canina L."







18b. Fg verdi, con 5-7 nervi evidenti, eventualmente conduplicate ma non convolute. Stoloni ipogei, senza ciuffi di fg ai nodi. Ligule brevi: Festuca rubra L.XE "Festuca rubra L."


C. Fg non setacee, strette o larghe ma non strettamente conduplicate nè convolute. Prefogliazione convoluta (germogli con sezione ± a spirale)



2a. Base fogliare con orecchiette




3a. Orecchiette per lo più corte ed ottuse, barbate per tutta la lunghezza. Fg pelose o glabre, allo schiacciamento odorose di Cumarina (o di Asperula odorata). Cespo di fg morte assente o molto ridotto: Anthoxanthum odoratum L.XE "Anthoxanthum odoratum L."




3b. Orecchiette non barbute, più evidenti (almeno negli individui giovani)





4a. Fg poco chiaramente solcate o non solcate affatto, spesso pelose come la guaina






5a. Orecchiette falciformi, acute, sottili ed allungate; ligule corte. 







6a. Pianta con lunghi stoloni ipogei. Pelosità della guaina e delle fg molto variabile: Agropyron repens (L.) Beauv.XE "Agropyron repens (L.) Beauv."







6b. Cespitosa. Pianta interamente glabra, di boschi ed incolti umidi: Festuca gigantea Vill.XE "Festuca gigantea Vill."





5b. Orecchiette diversamente conformate, più larghe e non così acute. Piante annue, cespitose, per lo più a guaina glabra e pagina fogliare sparsamente pelosa: Hordeum murinum L.XE "Hordeum murinum L."





4b. Fg chiaramente solcate, glabre






7a. Fg rigide, spesse, tenaci larghe (6-20 mm). Ligula molto corta, lunga al massimo 2 mm. Base fogliare ad orecchiette ciliate o seghettate (controllare soprattutto le fg giovani). Spesso con setti trasversali nella guaina: Festuca arundinacea Schreb.XE "Festuca arundinacea Schreb."





7b. Fg più tenere e strette (3-10 mm), orecchiette non ciliate nè seghettate







8a. Base fogliare al margine ruvido per chiari denticoli. Fg per lo più con 16 solchi, ristrette all'apice o nel terzo superiore. Orecchiette poco amplessicauli. Ligula più corta della base fogliare, tronca, da verdastra a brunastra: Festuca pratensis Huds.XE "Festuca pratensis Huds."






8b. Fg al margine del tutto liscie, per lo più con meno di 16 solchi, con margini che iniziano a convergere almeno dalla metà. Orecchiette fortemente amplessicauli. Ligula ± lunga come la base fogliare, dapprima bianca e poi verdastra o brunastra, più alta al centro: Lolium multiflorum Lam.XE "Lolium multiflorum Lam."


2b. Base fogliare senza orecchiette




9a. Guaina glabra o non chiaramente pelosa (in alcune specie, per es. Bromus inermis o Arrhenatherum elatius, si può osservare talvolta, soprattutto nelle guaine più esterne, una leggera peluria)





10a. Ligula costituita da un anello di peli, talvolta caduco nelle fg vecchie






11a. Specie annue, senza getti sterili, spesso a vegetazione tarda, di incolti aridi ed in genere di luoghi influenzati dall'uomo







12a. Fg al margine con piccoli tubercoli ± regolarmente distanziati (osservare in controluce con lente) ed un ciuffo di peli sul callo laterale al punto d'inserzione con la guaina; lamina di 3-8 mm. Fusti eretto ascendenti. Poco frequente in luoghi erbosi ed incolti su terreni sciolti: Eragrostis cilianensis (All.) HubbardXE "Eragrostis cilianensis (All.) Hubbard"






12b. Fg senza i piccoli tubercoli come sopra








13a. Fg con un ciuffo di peli sul callo laterale al punto d'inserzione con la guaina, per il resto glabre, larghe 2-3 mm, verdi, piane o leggermente revolute nel secco. Fusto eretto o leggermente ginocchiato-ascendente: Eragrostis pilosa (L.) Beauv.


"
;






13b. Senza il ciuffo di peli come sopra









14a. Culmi prostrati o ascendenti, spesso radicanti alla base. Fg larghe 2-3 mm, al margine fortemente ispide per dentelli rivolti in avanti, soprattutto le superiori con guaine ± rigonfie, lunghette: Tragus racemosus (L.) All.XE "Tragus racemosus (L.) All."








14b. Culmi eretti o ascendenti ma mai radicanti alla base. Fg non ispide, guaine non rigonfie: genere Setaria






11b. Specie perenni, stolonifere o cespitose con getti sterili







13a. Cespitose, con ± sparsi peli patenti sulla pagina superiore








14a. Fg strette (2 mm o poco più), da giovani spesso con guaina pubescente, pelose sulla lamina, in estate ricurve e arrossate. Pianta di prati aridi: Bothriochloa ischaemon (L.) Keng.XE "Bothriochloa ischaemon (L.) Keng."







14b. Fg più larghe (2-12 mm), guaina sempre glabra









15a. Fg larghe 2-8 mm, con massima larghezza a metà; fusto alto al massimo 1 m. Getti apparentemente senza nodi, alla base fortemente ingrossati, per lo più violetti alla base: Molinia caerulea (L.) MoenchXE "Molinia caerulea (L.) Moench"








15b. Fg larghe 6-12 mm; fusto alto 120-150 cm. Fg secche dell'annata precedente lungamente permanentiattaccate alla pianta: Molinia arundinacea SchrankXE "Molinia arundinacea Schrank"






13b. Stolonifere o con rizoma strisciante








16a. Fg larghe 10-40 mm, glabre; grossi stoloni ipogei. Guaina internamente lucida, ciliata negli individui giovani e spesso con setti trasversali. Pianta elevata, di luoghi umidi: Phragmites australis (Cav.) Trin.XE "Phragmites australis (Cav.) Trin."







16a. Fg molto più strette (2-6 mm), distiche, in pianta con portamento prostrato-ascendente e rizoma strisciante, radicante ai nodi. Ligula di peli, con un ciuffo all'attaccatura della pagina fogliare con la guaina. Guaine coprenti tutto l'internodio (in fg giovani talvolta ± rigonfie e soffuse di violetto). Pianta di luoghi incolti o calpestati, infestante: Cynodon dactylon (L.) Per.XE "Cynodon dactylon (L.) Per."




10b. Ligula membranacea






17a. Fg chiaramente solcate







18a. Ligula corta o di medie dimensioni, per lo più tronca








19a. Fg lunghe fino a 40 cm e larghe 4-10 mm, di sotto ± lucide e carenate. Getti alla base con evidenti resti bruno-scuri delle guaine fogliari morte; guaine più interne alla base spesso violette. Ligula spessa, verdastra o brunastra. Senza getti sterili; su suoli piuttosto ricchi, freschi o umidi: Alopecurus pratensis L.XE "Alopecurus pratensis L." 








19b. Fg lunghe fino a 15 cm e larghe fino a 4 mm, non carenate, di sotto opache. Resti di guaine morte meno numerosi, guaine alla base non violette. Ligula sottile, bianca. Spesso con sottili getti sterili. Diffuso su prati montani magri: Agrostis tenuis Sibth.XE "Agrostis tenuis Sibth."






18b. Ligula allungata, bianca








20a. Ligula profondamente incisa. Pianta cespitosa, per lo più senza fg basali. Nei campi: Apera spica-venti (L.) Beauv.XE "Apera spica-venti (L.) Beauv."







20b. Ligula non o poco incisa; specie non prettamente campestri









21a. Nervature molto pronunciate, a sezione triangolare, alte come larghe; pianta cespitosa di luoghi umidi, con fusti e getti prostrato-ascendenti. Guaine ± rigonfie: Alopecurus geniculatus L.XE "Alopecurus geniculatus L."









21b. Nervature a sezione arrotondata; guaine non rigonfie; stolonifere










22a. Fg piane, mai convoluto-setacee, talvolta con inserzione obliqua. Ligule bianche, mediamente allungate











23a. Stoloni ipogei accorciati, portamneto eretto; ligula delle fg inferiori corta, di quelle superiori allungata: Agrostis gigantea RothXE "Agrostis gigantea Roth"










23b. Lunghi stoloni epigei, striscianti e radicanti ai nodi. Fg corte, ad apice acuto: Agrostis stolonifera L.XE "Agrostis stolonifera L."










22b. Fg strette, spesso convolute o compiegate, grigio-verdi, opache. Corti stoloni epigei con ciuffi di foglie ai nodi: Agrostis canina L.XE "Agrostis canina L."





17b. Fg non o poco chiaramente solcate







24a. Ligula allungata, chiaramente più alta al centro








25a. Guaine (almeno alcune) con chiari setti trasversali, lucide all'interno; ligula membranacea, bianca, acuto-arrotondata, da finemente seghettata a incisa. Fg larghe 6-20 mm, a base imbutiforme, con inserzione obliqua sulla guaina. Pianta a portamento di Phragmites, con stoloni epigei; in luoghi umidi e prati periodicamente inondati: Typhoides arundinacea (L.) MoenchXE "Typhoides arundinacea (L.) Moench"







25b. Guaina senza chiari setti trasversali; piante non con portamento di Cannuccia d'acqua; fg generalmente più strette (3-10 mm)







26a. Ligula grande, membranacea, bianca, con due prominenze laterali; getti ingrossati alla base. Fg alla base leggermente ondulate, dentate al margine: Phleum pratense L. 









26b. Molto simile ma più ridotto in tutte le sue parti; fg larghe 2-5 mm, guaine superiori leggermente rigonfie. Getti alla base con 1-2 internodi ingrossati a bulbo: Phleum bertolonii DC.XE "Phleum bertolonii DC."






24b. Ligula corta o di media lunghezza, di altezza ± uniforme ("a colletto"), almeno nei getti sterili e nei fusti giovani








27a. Guaina chiuse, almeno le più esterne









28a. Ligula molto corta o quasi mancante. Fg larghe al massimo 6 mm










29a. Cespitosa, con cespo piccolo e basso. Guaine esterne chiuse fino in alto (le interne spesso aperte), a sezione circolare, alla base per lo più brune. Fg corte, non carenate (salvo all'apice), larghe 2-5 mm. Ligula di circa 1 mm. Su prati magri: Briza media L.XE "Briza media L."









29b. Rizomatosa. Fusto alla base violaceo-vinoso, con guaine scariose senza lamina, ad apice acuto. Fg a pagina superiore ± pelosa, con carena che continua nella guaina glabra, in modo che i getti ed il fusto guainato assumono una sezione acutamente rombica. Boschi e cespugli: Melica nutans L.XE "Melica nutans L."








28b. Ligula corta ma sempre chiaramente visibile, denticolata. Fg larghe (4) 8-15 mm, piuttosto lunghe (in controluce spesso con striature bianche). Getti robusti ed elevati, alcuni sterili spesso presenti accanto a quelli fioriferi. Guaina per lo più glabra, solo talvolta leggermente pelosa, cigliata. Stoloni ipogei; in luoghi incolti, argini, lungo le vie: Bromus inermis LeyserXE "Bromus inermis Leyser"







27b. Guaina aperta; ligula a colletto, alta circa 2 mm, dentata e finemente pelosa al margine (lente), da bianca a giallo-verdastra. Fg carenate di sotto, per lo più pelose di sopra (raramente glabre), evidentemente attenuate alla base e con margine fogliare poco chiaramente dentato. Getti sottili, alti, con poche fg basali: Arrhenatherum elatius (L.) Beauv. ex Presl.XE "Arrhenatherum elatius (L.) Beauv. ex Presl."



9b. Guaine chiaramente pelose (controllare le guaine più esterne, ossia le più vecchie, poiche spesso le successive sono glabre o glabrescenti)





30a. Guaina di peli. Fg al margine con piccoli tubercoli ± regolarmente distanziati (osservare in controluce con lente) ed un ciuffo di peli sul callo laterale al punto d'inserzione con la guaina. Fusti eretto-ascendenti, generalmente ginocchiati alla base. Incolti su terreni sciolti, luoghi calpestati: Eragrostis minor HostXE "Eragrostis minor Host"




30b. Guaina membranacea, non di peli






31a. Pianta interamente coperta di fitta pelosità vellutata. Guaine più giovani (interne) venate di rosso-violetto su base bianca o violetta. Ligula lunga fino a 3 mm, dentata e pelosa. Cespitosa su prati freschi e/o umidi: Holcus lanatus L.XE "Holcus lanatus L."





31b. Pelosità delle fg e guaine non così fitta e vellutata; guaine interne non striate di violetto







32a. Nodi vistosamente pelosi, per il resto pelosità corta e morbida , spesso molto rada. Ligula morbida, chiaramente denticolata. Fg grigio-verdi, con guaine alla base brunescenti (raramente violette). Lunghi stoloni ipogei. Su campi e terreni poveri, soprattutto se acidi, luoghi erbosi magri, margini: Holcus mollis L.XE "Holcus mollis L."






32b. Pelosità non concentrata ai nodi








33a. Fg chiaramente ristrette alla base (con massima larghezza spostata verso la metà), di colore verde-chiaro









34a. Pianta con stoloni ipogei. Fg sparsamente pelose o quasi glabre sulla pagina superiore, al margine con molli ciglia rivolte in avanti, di sotto non o poco ruvide, talvolta con pagina convoluta. Guaine più esterne aperte, spesso con peli rivolti verso il basso. Ligula corta (0,6-1,8 mm). Su prati aridi e magri, ai margini dei campi, nei cespugli: Brachypodium rupestre (Host) R. & S.XE "Brachypodium rupestre (Host) R. & S."









34b. Cespitosa. Pelosità patente accentuata sia sulle fg, sia sulle guaine e sulla faccia estrena delle ligule. Fg più larghe (fino a 15 mm). In boschi e cespugli: Brachypodium sylvaticum (Hudson) Beauv.XE "Brachypodium sylvaticum (Hudson) Beauv."







33b. Fg gradatamente ristrette dalla base all'apice









35a. Guaina chiusa fino in alto; piante annuali o biennali (senza getti sterili). Fg mollemente pelose. Radice mai gialla. Ligula di 0,5 mm circa. Bromus hordeaceus L.XE "Bromus hordeaceus L."









35b. Guaine aperte o solo le più esterne inizialmente chiuse. Piante con ciclo vegetativo più lungo, spesso con getti sterili










36a. Almeno le guaine più basse fittamente pelose per peli per lo più arruffati; lamina pelosa su ambedue le faccie, non o debolmente carenata: Trisetum flavescens (L.) Beauv.XE "Trisetum flavescens (L.) Beauv."









36b. Tutta la pianta al massimo sparsamente pelosa, la lamina di sotto glabra, con carena che continua parzialmente sulla guaina. Tutte le guaine aperte: Getti alti, con poche fg basali: Arrhenatherum elatius (L.) Beauv. ex Presl.XE "Arrhenatherum elatius (L.) Beauv. ex Presl."

Chiave per il genere Poa

Abbastanza ben caratterizzato come genere, anche per quanto riguarda i caratteri legati agli organi vegetativi: tipica la doppia profonda linea presente in corrispondenza della nervatura mediana (Skispur, traccia degli sci), che però in alcune specie non è evidentissima. Per quanto concerne la determinazione delle singole specie, vale la pena di ricercare i resti dei culmi dell'anno precedente, solitamente presenti (almeno in frammenti) assieme ai getti dell'annata: su di essi è infatti possibile verificare con sicurezza alcuni caratteri quali la compressione del fusto, le dimensioni, etc.

1a. Fg piane o scanalate, improvvisamente attenuate nell'apice, che è talvolta chiuso a cappuccio carenato (in alcune specie il carattere è ben evidente soprattutto negli individui giovani


2a. Fusto e guaine fogliari evidentemente compresso-bitaglienti (osservare anche individui sviluppati o resti dell'anno precedente poichè le guaine basali del germoglio possono essere compresse pure in altre specie). Fg larghe 5-10 (-15) mm, con guaine scabre e ligula tronca di 1-2 mm. Cespitosa o con stoloni molto brevi: Poa chaixii Vill.XE "Poa chaixii Vill."


2b. Fusto e guaine fogliari non evidentemente compresso-bitaglienti, a sezione ± circolare



3a. Ligula tronca, corta. Stoloni ipogei, doppia riga molto evidente; specie di 20-100 cm




4a.
Foglie piane; guaine morte sfibrate alla base del fusto abbondanti e di colore giallo-brunastro chiaro; ligule delle fg superiori (fusti fioriferi) più lunghe (circa 2 mm): Poa pratensis L.XE "Poa pratensis L."



4b.
Foglie setaceo conduplicate, molto strette; pianta di luoghi aridi: Poa angustifolia L.XE "Poa angustifolia L."


3b. Ligula bianca, allungata, sempre ben evidente; specie generalmente più ridotte




5a. Cespitosa, per lo più senza fibre morte alla base o rr con poche guaine traslucide dell'annata. Fg corte, di colore verde chiaro, all'apice ± improvvisamente attenuate. Pianta annua (rr pluriennale a ciclo breve),ridotta (rr > 30 cm), di luoghi ruderali o genericamente influenzati dall'uomo: Poa annua L.XE "Poa annua L."



5b. Con stoloni epigei, radicanti come il fusto strisciante, alto al massimo 30 cm; specie di altitudini piuttosto elevate: Poa supina SchraderXE "Poa supina Schrader"
1b. Fg gradualmente attenuate nell'apice, che non è mai chiuso a cappuccio


6a. Fusto ingrossato a bulbo alla base. Fg strette (< 2 mm), tutte con ligula acuta ed allungata
. Pianta di luoghi aridi, ad altitudini non elevate: Poa bulbosa L.XE "Poa bulbosa L."

6b. Fusto non o indistintamente ingrossato a bulbo alla base



7a. Fusto e guaine fogliari evidentemente compresso-bitaglienti (osservare anche individui sviluppati o resti dell'anno precedente poichè le guaine basali del germoglio possono essere compresse pure in altre specie). Stoloni ipogei. Culmi poco elevati (20-50 cm), ± ascendenti-arcuati. Fg talvolta glauche o grigio-verdi, abbastanza regolarmente attenuate all'apice, con guaine liscie. Ligule corte, bianche e tronche. Pianta di luoghi aridi e quote non elevate: Poa compressa L.XE "Poa compressa L."


7b. Fusto non compresso, a sezione rotonda, o parzialmente compresso solo alla base




8a. Ligula acuta ed allungata, almeno nelle fg superiori





9a. Ligula delle fg inferiori tronca e corta, quella delle fg superiori allungata ed acuta. Specie normalmente montano-alpina: Poa alpina L.XE "Poa alpina L."





9b. Ligule inferiori e superiori tutte allungate ed acute






10a. Stolonifere, con guaine e fusti scabri (per una miglior percezione della ruvidità, appoggiare il fusto alle labbra)







11a. Stoloni con internodi ingrossati, carnosi, che danno loro un aspetto moniliforme (in primavera, quando le sostanze di riserva contenute negli ingrossamenti sono state consumate, questi possono essere meno evidenti): Poa sylvicola Guss.XE "Poa sylvicola Guss."






11b. Stoloni con internodi non ingrossati: Poa trivialis L.XE "Poa trivialis L."





10b. Cespitose o con stoloni molto brevi







12a. Fg verdi, lunghette, senza margine cartillagineo chiaro. Pianta di luoghi umidi, simile a Poa trivialis ma con guaine liscie. Doppia linea in corrispondenza della nervatura mediana evanescente verso l'apice: Poa palustris L.XE "Poa palustris L."






12b. Fg corte, grigio-verdi e con margine cartillagineo chiaro








13a. Fg larghe 2-5 mm, piane: Poa badensis HaenckeXE "Poa badensis Haencke"







13b. Fg larghe 1,5-2 mm, carenate o conduplicate: Poa molineri BalbisXE "Poa molineri Balbis"



8b. Ligule tronche, brevi o mancanti; piante cespitose





20a. Piante verdi (solo rr ± glauche). Ligula brevissima o mancante. Lamina delle foglie superiori più lunga delle rispettive guaine; doppia linea mediana poco evidente ed evanescente verso l'apice: Poa nemoralis L.XE "Poa nemoralis L."




20b. Piante glauche. Ligula delle fg superiori lunga ± 1 mm; queste con lamina più breve delle rispettive guaine: Poa glauca VahlXE "Poa glauca Vahl"



Agropyron intermedium (Host.) Beauv.; 7

Agropyron pungens (Pers.) R. & S.; 7

Agropyron repens (L.) Beauv.; 7

Agrostis alpina Scop.; 9

Agrostis canina L.; 2; 6; 9

Agrostis gigantea Roth; 9

Agrostis rupestris All.; 9

Agrostis schleicheri Jordan & Verlot; 9

Agrostis schraderana Becherer; 9

Agrostis stolonifera L.; 9

Agrostis tenuis Sibth.; 9

Alopecurus aequalis Sobol; 9

Alopecurus geniculatus L.; 9

Alopecurus pratensis L.; 9

Anthoxanthum odoratum L.; 7

Apera spica-venti (L.) Beauv.; 9

Arrhenatherum elatius (L.) Beauv. ex Presl.; 10; 11

Avenella flexuosa (L.) Parl.; 2

Avenula praeusta (Rchb.) Holub; 5

Avenula pratensis (L.) Dumort.; 5

Avenula pratensis (L.) Dumort; 3

Avenula pubescens (Huds.) Dumort.; 5

Avenula versicolor (Vill.) Lainz; 5

Bothriochloa ischaemon (L.) Keng.; 8

Brachypodium pinnatum (L.) Beauv.; 11

Brachypodium rupestre (Host) R. & S.; 11

Brachypodium sylvaticum (Hudson) Beauv.; 11

Briza media L.; 10

Bromus arvensis L.; 11

Bromus commutatus Schrader; 11

Bromus condensatus Hackel; 3; 6

Bromus erectus Huds.; 6

Bromus hordeaceus L.; 11

Bromus inermis Leyser; 10

Bromus japonicus Thunb.; 11

Bromus squarrosus L.; 11

Bromus stenophyllus Link; 6

Bromus sterilis L.; 11

Bromus tectorum L.; 11

Bromus transsylvanicus Hackel; 6

Cynodon dactylon (L.) Per.; 9

Cynosurus cristatus L.; 6

Dactylis glomerata L.; 6

Danthonia decumbens (L.) DC.; 5

Deschampsia cespitosa (L.) Beauv.; 6

Eragrostis caroliniana (Spreng.) Scribner; 8

Eragrostis cilianensis (All.) Hubbard; 8

Eragrostis minor Host; 10

Eragrostis pectinacea (Michx.) Nees; 8

Eragrostis pilosa (L.) Beauv.; 8

Festuca alpestris R. & S.; 3

Festuca arundinacea Schreb.; 7

Festuca gigantea Vill.; 7

Festuca heterophylla Lam.; 3

Festuca nigrescens Lam. non Gaudin; 4

Festuca norica (Hackel) Richter; 4

Festuca ovina; 2

Festuca pratensis Huds.; 7

Festuca quadriflora Honckeny; 3

Festuca rubra L.; 4; 6

Festuca trichophylla (Ducros ex Gaudin) Richter; 2; 4

Festuca valesiaca; 4

Festuca varia Haenke; 3

Festuca violacea; 4

Glyceria fluitans (L.) R.Br.; 5

Glyceria maxima (Hartm.) Holb.; 5

Glyceria plicata Fr.; 5

Holcus lanatus L.; 10

Holcus mollis L.; 10

Hordeum leporinum Link; 7

Hordeum murinum L.; 7

Koeleria macrantha (Ledeb.) Sprengel; 3

Koeleria pyramidata (Lam.) Beauv.; 6

Lolium multiflorum Lam.; 7

Lolium perenne L.; 6

Melica ciliata L.; 3

Melica nutans L.; 10

Melica transsylvanica Schur; 3

Molinia arundinacea Schrank; 9

Molinia caerulea (L.) Moench; 8

Nardus stricta L.; 2

Phleum bertolonii DC.; 10

Phragmites australis (Cav.) Trin.; 9

Poa alpina L.; 12

Poa angustifolia L.; 12

Poa annua L.; 12

Poa badensis Haencke; 13

Poa bulbosa L.; 12

Poa cenisia All.; 12

Poa chaixii Vill.; 5; 12

Poa compressa L.; 12

Poa glauca Vahl; 13

Poa hybrida Gaudin; 12

Poa laxa Haencke; 13

Poa minor Gaudin; 13

Poa molineri Balbis; 13

Poa nemoralis L.; 13

Poa palustris L.; 13

Poa pratensis L.; 12

Poa pratensis L. subsp. angustifolia (L.) Gaudin; 3

Poa remota Forselles; 12

Poa supina Schrader; 12

Poa sylvicola Guss.; 13

Poa trivialis L.; 2; 13

Sesleria sphaerocephala Ardoino; 5

Sesleria uliginosa Opiz; 5

Sesleria varia (Jacq.) Wettst.; 5

Setaria ambigua Guss.; 8

Setaria glauca (L.) Beauv.; 8

Setaria italica (L.) Beauv.; 8

Setaria verticillata (L.) Beauv.; 8

Setaria viridis (L.) Beauv.; 8

Stipa pennata L.; 3

Tragus racemosus (L.) All.; 8

Trisetum flavescens (L.) Beauv.; 11

Typhoides arundinacea (L.) Moench; 10



� Una determinazione sicura, per quanto riguarda le specie del genere Festuca, si ottiene esclusivamente osservando al microscopio le sezioni fogliari. Alcuni caratteri utili per l'identificazione possono tuttavia essere osservati anche con il solo ausilio della lente: in questo caso, si prenda un fascetto di foglie e, tirando alle due estremità, si spezzino, in modo da ottenere una superficie (almeno in alcuni esemplari) ben osservabile.





� Un metodo per ottenere una certa accuratezza nella misura delle fg, pur utilizzando una normale asta millimetrata, è quello di misurare più fg strettamente accostate, suddividendo poi il valore letto per il numero delle fg misurate.





� Molto simile e presente negli stessi ambienti è Avenula praeusta (Rchb.) Holub� XE "Avenula praeusta (Rchb.) Holub" �, da alcuni considerata una varietà di Avenula pratensis: se ne distingue per le foglie più larghe (3-5 mm) ed appianate. Struttura vegetativa simile (ma più contratta) ha anche Avenula versicolor (Vill.) Lainz� XE "Avenula versicolor (Vill.) Lainz" �, frequente nei pascoli alpini su silice.





� Si distingue per una maggior glaucescenza o pruinosità nelle fg giovani, e per l'habitat di crescita (paludi), la rara Sesleria uliginosa Opiz� XE "Sesleria uliginosa Opiz" �. Dello stesso genere, su rupi calcaree elevate. si può osservare anche Sesleria sphaerocephala Ardoino� XE "Sesleria sphaerocephala Ardoino" �, caratterizzata, tra l'altro, dalle fg strettamente conduplicate, capillari.





� Molto simili e più rari sono anche Bromus transsylvanicus Hackel� XE "Bromus transsylvanicus Hackel" � e  Bromus stenophyllus Link� XE "Bromus stenophyllus Link" �.





� Nei Lolium lo sviluppo dell'infiorescenza all'interno del germoglio è piuttosto precoce: in questo caso è difficile osservare la prefogliazione ed è quindi possibile confusione con altre specie simili. In particolare, Lolium multiflorum ha guaine aperte e spighette sempre con resta, mentre Festuca pratensis ha anch'essa guaina aperta ed infiorescenza non spicata, chiaramente a pannocchia.





� Lo sviluppo di fg non conduplicate in Festuche del gruppo di F. rubra, si verifica quasi esclusivamente per la F. rubra L. s.s. ed in condizioni edafiche favorevoli.





� Soprattutto nei pascoli alpini elevati è presente anche il molto simile Anthoxanthum alpinum Löve & Löve, che dovrebbe avere fg di sopra grigio-verdi e opache, di sotto giallo-verdi e lucide, convolute ai margini dopo la fioritura. Una distinzione certa si ottiene però solo utilizzando anche i caratteri fiorali.





� Molto simili, ma anche meno frequenti, sono Agropyron pungens (Pers.) R. & S.� XE "Agropyron pungens (Pers.) R. & S." � e Agropyron intermedium (Host.) Beauv.� XE "Agropyron intermedium (Host.) Beauv." � queste due specie, per la cui distinzione è necessario disporre anche dell'infiorescenza, hanno ecologia ± simile ad A. repens e se ne differenziano per la più pronunciata glaucescenza e le guaine fogliari sempre glabre, con una caratteristica cigliatura ± regolare sul margine verticale. Agropyron caninum (L.) Beauv. (che ha lemma lungamente aristato e cresce in boschi degradati, siepi, radure), si può invece distinguere per l'assenza degli stoloni, caratteristici invece delle tre specie succitate.





� Molto simile, e da alcuni considerato sottospecie o varietà di H. murinum, è Hordeum leporinum Link� XE "Hordeum leporinum Link" �;, differenziabile solo disponendo delle spighe sviluppate.





� Dello stesso genere, sono segnalate in Trentino anche: E. caroliniana (Spreng.) Scribner� XE "E. caroliniana (Spreng.) Scribner" �, che si distingue dalle congeneri per la mancanza sia di tubercoli al margine delle foglie, sia del ciuffo di peli sul callo laterale e per il portamento sempre eretto-ascendente, con fusti ginocchiati; E. pectinacea (Michx.) Nees� XE "E. pectinacea (Michx.) Nees" �, manca invece di tubercoli ma non del ciuffo di peli e si distingue da E. pilosa, allo stato vegetativo, per il portamento più diffuso (eretto-ascendente con fusti ginocchiati) ed il colore più tendente al grigio-verde.


� La determinazione delle specie di questo genere, pur distinguendosi a grandi linee per qualche carattere vegetativo, richiede l'osservazione dei caratteri fiorali. Anche i resti disseccati delle infiorescenze dell'annata precedente, di solito rinvenibili in prossimità dei nuovi individui, forniscono comunque elementi diagnostici: è infatti sufficiente disporre delle sete e della parte terminale del culmo.


A1. Sete con dentelli rivolti verso il basso: S. verticillata (L.) Beauv.� XE "S. verticillata (L.) Beauv." �


A2. Sete con dentelli rivolti verso l'alto


	B1. Infiorescenza larga (2-3 cm), lobata alla base, con asse peloso per fitti peli; fg con guaina ciliata sul bordo. Avventizia: S. italica (L.) Beauv.� XE "S. italica (L.) Beauv." �


	B2. Infiorescenza più stretta (<1 cm), non lobata, con asse a setole brevi


		C1. Infiorescenza interrotta in basso, rada, con rami verticillati; germogli e fusti giovani ± prostrato-ascendenti, abbastanza grossi, per lo più arrossati: S. ambigua Guss.� XE "S. ambigua Guss." �


		C2. Infiorescenza cilindrica, ± compatta 


			D1. Culmo, immediatamente sotto la spiga, sottile e poco solcato, con sete di colore ± uniforme; germogli e fusti giovani ± eretto-ascendenti, piuttosto sottili, per lo più non arrossati: S. viridis (L.) Beauv.� XE "S. viridis (L.) Beauv." �


			D2.Culmo, immediatamente sotto la spiga, più grosso e distintamente solcato, con sete di colore più chiaro nella porzione apicale; germogli e fusti giovani simili a quelli di S. ambigua: S. glauca (L.) Beauv.� XE "S. glauca (L.) Beauv." �





� Molto simile è A. aequalis Sobol� XE "A. aequalis Sobol" �, che si può distinguere per una maggior glaucescenza e la scabrezza delle guaine. Una determinazione sicura si può tuttavia avere osservando, per esempio, il colore delle antere che sono, alla fioritura, rosso aranciate in A. aequalis e giallo-pallide in A. geniculatus.





� Su pascoli e nei cepuglieti alpini, al di sopra dei 1500 m, si può osservare A. schraderana Becherer� XE "A. schraderana Becherer" �, che ha culmi ginocchiato-eretti, spesso stoloniferi e fg di media larghezza. 


Sempre ad altitudini elevate, ma con portamento più contratto, fg strette e talvolta ± convolute, sono anche presenti A. alpina Scop.� XE "A. alpina Scop." �, A. rupestris All.� XE "A. rupestris All." � e A. schleicheri Jordan & Verlot� XE "A. schleicheri Jordan & Verlot" �.





� Si confronti anche Arrhenatherum elatius, che ha ligula a colletto, dentata e finemente pelosa (lente), fg evidentemente attenuate alla base e margine fogliare poco chiaramente dentato.


� In base a recenti revisioni del genere, in Trentino questa sembra essere specie predominante, malgrado le precedenti segnalazioni si riferiscano tutte a Brachypodium pinnatum (L.) Beauv.� XE "Brachypodium pinnatum (L.) Beauv." � in senso stretto. Questo si distingue da B. rupestre per le fg mai convolute e più flaccide, la ligula più allungata (1,6-2,8 mm), la pagina fogliare inferiore opaca e ruvida per peli diretti verso l'apice della fg, i getti delle innovazioni non o poco arcuati ad uncino.





� Simili caratteri vegetativi hanno numerose specie di Bromus, la cui distinzione si presente molto difficile, in assenza di caratteri legati all'infiorescenza. Se ne ricordano qui alcune:


- Fitta pelosità breve sulle guaine (almeno da giovani: controllare le guaine più esterne), pelosità più rada e lunga sulle pagine fogliari, che sono spesso cigliate al margine; ligula allungata, irregolarmente incisa: B. sterilis L.� XE "B. sterilis L." �; B. arvensis L.� XE "B. arvensis L." �; B. japonicus Thunb.� XE "B. japonicus Thunb." � (quest'ultimo con pelosità meno fitta sulla guaina)


- Pelosità simile ma ligula più corta e con incisioni più brevi: B. tectorum L.� XE "B. tectorum L." �; B. commutatus Schrader� XE "B. commutatus Schrader" �


- Ligula come sopra ma pelosità densa sia sulle guaine che sulla lamina: B. squarrosus L.� XE "B. squarrosus L." �





� Ha pure fusto compresso ed apice fogliare ± improvvisamente attenuato la rarissima Poa remota Forselles� XE "Poa remota Forselles" �, spesso stolonifera per stoloni epigei. Essa ha fg larghe (4-) 5-8 mm, con ligule di 2-3 mm, da acute ad arrotondate all'apice. 


Fusto compresso, ma fg piane, progressivamente attenuate all'apice, con guaine liscie e ligula arrotondata di 3-5 mm, ha invece Poa hybrida Gaudin� XE "Poa hybrida Gaudin" �.





� Cf anche Poa alpina, il cui ingrossamento basale non è mai però così accentuato e che cresce solitamente ad altitudini maggiori.





� Ha ligule delle fg basali corte e quelle delle fg superiori lunghe anche Poa cenisia All.� XE "Poa cenisia All." �, che si distingue da Poa alpina per il rizoma strisciante con lunghi stoloni ipogei, il fusto non ingrossato alla base, le fg glauche. Le ligule possono essere così conformate anche nelle specie del gruppo di Poa badensis, che hanno fg grigio-verdi e con margine cartillagineo chiaro





� Non stolonifere, con ligule inferiori e superiori acute e lunghette, fg ± verdi, senza margine cartillagineo o con margine cartillagineo indistinto, sono pure Poa laxa Haencke� XE "Poa laxa Haencke" �, che è specie acidofila ed ha nodi del culmo coperti dalle guaine, e Poa minor Gaudin� XE "Poa minor Gaudin" �, che è specie calcifila ed ha nodi del culmo non coperti dalle guaine. Ambedue le specie sono normalmente montano-alpine.















